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La provincia di Belluno – per la sua 
posizione geografica tra il Mediterraneo 

e il centro Europa, la sua complessa 
morfologia ed orografia e le situazioni 

climatiche – presenta molteplici 
ambienti naturali, dove vivono 

numerose specie animali. 



Gli animali di campagne e zone 
abitate 

 
 
 
 
 
 

La maggioranza degli animali si rifugia in luoghi 
lontani dalla presenza dell’uomo. Alcune specie, 

però, trovano nelle zone antropizzate habitat 
idonei  alla loro vita, tanto che la loro presenza è 

spesso legata solo a questi ambienti. 



Il passero d’Italia è una specie legata alla 
presenza umana. Nidifica, infatti, quasi 

esclusivamente sui tetti delle case di paesi e 
città. Si ciba di vegetali e semi ma anche di 

insetti. 



La passera mattugia è un’altra 
specie  di passero, che vive 

specialmente in vicinanza di campi 
coltivati. 



Le vecchie case di campagna sono 
dimora  di diversi animali. 



La rondine comune nidifica 
sotto i porticati di case e stalle. 



Anche il codirosso nidifica in cavità 
di muri o tra gli infissi delle vecchie 
case. Nel suo nido, talvolta, depone 

le uova il cuculo. 



Il maschio di codirosso ha una 
colorazione vivace ed è molto abile 

nel catturare insetti.  



La cinciallegra è insettivora, ma in inverno  
si avvicina alle abitazioni per trovare cibo  

presso mangiatoie messe allo scopo. 



Di notte alcuni animali lasciano i loro nascondigli,  
dove hanno riposato durante il giorno. 



Il pipistrello, durante il giorno, trova rifugio 

nelle cavità naturali ma anche in tetti di vecchie case.  



Il riccio frequenta prati e giardini. Quando è 
disturbato,  o per difendersi dai suoi nemici, si 

raggomitola diventando una palla di spine.  



I giovani ricci hanno le spine 
ancora morbide. 



Il topo domestico vive vicino alle 
abitazioni, talvolta anche al loro interno,  

ed è  preda di molti animali.   



Al tramonto la civetta inizia  a ricercare le sue 
prede: topi, piccoli uccelli e invertebrati. 



Nelle campagne vive anche l’assiolo, piccolo gufo  
che si nutre principalmente di insetti. 



I prati e i campi sono ambienti molto ricchi  
di specie vegetali e animali. 



Il prato è l’ambiente preferito da molte farfalle, 
fra le quali la vanessa atalanta. 



La vanessa dell’ortica ha questo nome 
perché depone le uova sulle ortiche.  



L’averla piccola cattura grossi coleotteri  e 
nidifica nei cespugli spinosi in prossimità di prati 

e campi. 



Il cardellino, dai variopinti colori, si 
nutre di semi di varie piante. 



La cornacchia grigia, oltre a nutrirsi di vegetali, 
 cattura piccoli vertebrati, vermi e insetti. 



Anche la gazza vive nelle campagne  ed è 
inconfondibile per la sua colorazione bianco-nera 

e la lunga coda. 



La lepre è sempre all’erta  
per sfuggire ai suoi numerosi nemici. 



Siepi e boschetti,  tra i campi,  
contribuiscono a diversificare l’ambiente. 



La raganella è una piccola rana arboricola,  
che vive nelle siepi di campagna. 



Il rospo comune esce di notte o nelle giornate 
di pioggia, per cercare insetti ed invertebrati. 



Il ramarro trova rifugio nei 
muretti a secco, in vicinanza 

di prati e campi. 



La poiana sorvola i prati alla  ricerca delle 
sue prede: piccoli roditori, lucertole, 

ramarri e serpenti.  



Il nido della poiana è  costruito su alberi,  
dove depone normalmente dalle 2 alle 4 uova. 



I pulcini di  poiana rimangono nel nido  
circa 40 giorni. 



In autunno le giovani poiane abbandonano 
il luogo in cui sono nate, per cercare nuovi 

territori in cui vivere. 



Le catene alimentari delle campagne 

Fitofagi 

Insettivori 

Predatori 


